= Udine, Provincia e Regnò, 


Estero 


GTIDNE Martedì 3! Agosto 1908 


x 


D 





X Negli Statidell 
8 X prendere l'abbuenamento agli 


-Ungh,, Germania, ecc.) con 
postali del Inogo pagando L. 24. 





D Cono “Po: Pdemonan, ia: Maniago. 


(Da un nostro inviato speciale). 
Maniago, 30 agosto 1901) 

La sala consigliare rigurgita d'in- 
tervenuti. Tutto un popolo è ac- 
corso ne' suoi rappresentanti n por- 
tar unanime la propria voce in una 
quistione che sommamente lo inte 
ressa. 

Comani 
ufficialmente rappresentati. 

Sone rappresentati i Comun 

Maniago, dal sindaco N 
d'Attimis; La , dall'assessore Lui- 
gi Malattia ; reis, dal sindaco 
Antonio Bernardini; Claut, dal sin- 
daco Toffoli Nascimbene; Erto, dal. 
l'assessore ‘Arrigo Ardit; Vivaro, dal 
sindaco Rovere; Polcenigo, dall'ass 
Zaro; Budoia, dal sind. Mel Bi 
nardis; Caneva, dal sind. Chia 
cav, Enzo; Pordenone, dal simil. 
nesto Cossetti; Frisanco, dal sind. 
Osvaldo  Culan ; Castelutiovo, dal 
prosindaco Politi; Meduna, dal sind. 
Gio. Batta Giordani; Tramonti di 
Sotto, dal sind. Pasquale Cozzi; Tra. 
monti di Sopra, dal sind. Angelo 
Scala; Travesio dal sind. Marghe- 
rita; Fauna dal sind, Giasomo Ca- 
del; Cavasso Nuovo, dal sind. Luigi 
Savi; Montereale Celtina, dal sind. 
Cigolotti co. Caterina; Aviano dal 
siud, Ferro; Sacile, dall' ass. Gran- 
zotto; Sequals, dal sind. cav. Ciani. 

Altri presenti, 

Noto inoltre, fra i numerosissimi 
che affollano la sala: dott. Concari 
avv. Policreti, dott. Cristofoli di 
Aviano, consiglieri provinciali, 
Giuseppe Ardit di Cavazzo Nuovo, 
avv. Pognici, avv. Marchi, ing. Gi. 
rolami consiglieri provinciali, dot- 
tore Chiancona pretore di Spilim- 
bergo, Sina dott, cav. Angelo me- 
dico di Maniago, dott. Giulio Cesare 
di Udine, signori Giuseppe Uxdel, 
Giuseppe Rosa, ass. dott. Tuie di 
Maniago, dott. Carofoli di Monte- 
reale, co. Querini di Pordenone, 
Marardo maestro di Cavasso Nuovo, 
Da Re segretario di Claut... e di 
tanti e tanti altri taccio, perchè non 
mi è possibile tutto ricordare. 

La Presidenza 

AI banco presidenziale premono 
posto gli onorevoli Odorico e Chia- 
radia promotori del convegno, il 
sindaco di Maniago Nicolò co. D'Atti- 
mis, e il doit. Gino Zanardini che 
coi suvi competenti magistrali ar- 
ticoli pubblicati sulla Palria  cun- 
tribuì sopra tutti a scuotere dalla 
sonnolenza cronica i paesi del pe- 
demonte cd a muoverii per un' a- 
zione decisa e proficua. 

Dietro proposta dell’ on. Odorico, 
viene ad unanimità elett» presidente 
dell'assemblea, il sindaco di Ms- 
niago, co. D’ Attimis, it quale da 
lettura dei telegrammi e dello let- 
tere di scusa e di adesiune. 


Le adesioni 

Aderirono per telegramma ing. 
Ruviglio presidente a Deputa- 
zione impossibilitato interv è per 
impegni; co. Ceconi di 
con impedito, plaude alla in 
e incondizionatamente appro 
deliberazioni del consiglio (bere) ; 
il sindaco di Brugnera ta voti por 
una soliecità riuscita delle pratiche 
e una pronta attuazione delle legit- 
tire aspirazioni comuni ; il signor 
Seatton, sindaco di Pinzano, ade- 
risce pienamente, dolente di non 
poter presen: causa i funerali 
del cav. Cedolini; scusa la 
propria assenza. 

Mandarono la Joro adesione per 
lettera : il sindaco di Spilimbergo 
avv. Marco Ciriani, con nubilissime 
parole riconoscendo egli la nec 
sità di far tacere |’ interesse lurale 
dove un interesse generale contra- 
sti, aderisce a tutte le delibe i 
che snranno prese ; il sind: i 
Osoppo e di Vito d'Asio, Î prof. 
dott. G. atta Cesca, il sindaco di 
Vigonovo. 


Il discorso dell'on, Odorico. 

Prende quindi la parola l'on. O- 
dorico. Porge i s«into e il ringra- 
ziamento ai rappresentanti provin- 


laelli 


ciali e a tutti che, intervenendo, |! 


hanno dimostrato la vigile cura con 
cui seguono gl'interessi della Re- 
gione. . 

L'argomento che qui ‘ci raccoglie 
— continna ha un'importanza 
non solo locale sì anche e più ua 
altissimo interesse nazionale. La fer- 
rovia che quest'oggi nvi ilesideriamo 
proclamare necessaria, urgente, as- 
sume e rivesto un carattere di 
grandissima utilità è necessità per 
Ja difesa della Patria 

Prosegue dicen:lo che a tutti sono 
note le vicende delte ferrovia pedo- 
montana; ricorda i progetto presen. 
tato da una società interessata ; ma 
quel progetto, dice, aveva un zio 
d'origine : il vizio di voler costruire 
la linea a scartamento ridotto. 

Noi siamo qui riuniti per propu- 
gnare lo scartamento normale. 


Splendido servizio.d'argent 


Spiega succintamonte la differenza 
che passa ta ferrovie a scartamento 
ridotti e ferrovie n scartamento 
normale. Le ferrovie a scartamento 
ridotto presentano gravi deficenze: 
Lo Impnrianza strategica nessuna 
2 Utilità economica ridotta perla 
minima potenzialità di trasporti, 3.0 
Non posseno godere d'un sussidio 
governativo superiore a L. 2500 al 
Km. sussidio, come ognuno vede, 
ben misero; i comuni sarebbero 
perciò obbligati na sopperire alle 
Spese resinnti, ed n gravare i pro= 
pri bilanci d’un peso insopportabile. 

' rtamento rilotto presenta 
fficoltà enormi per raggiungere 
le eondizimi di poter attuare ‘la 
ferrovia che noi vediamo e sappiamo 
D ria; e quand’anche sì 
srate iulte queste dif 
ficoltà, i risultati, dal lato econo» 
nico assai modesti » dal lato militare 
nulli, non compenserebbero certo 
i ici sostenuti per attuarla. Non 
no poi nessun appoggio dille 
autorità militari, mentre per lo scar 
tamento normale, assumendo la fer- 
rovia grandissima i.uportanza stra- 
tegica, l'en. CI dia ed io abbiamo 
avuto assicurazioni positive di fa- 
vore e d'aiuto. 

Chiede se qualcuno abbia nulla 

a ridire. 
Ji plauso di Meduuo, 

Il sig. G. B. Giordani, sindaco di 
Meduna; Sindaco di un piccolo Co- 
mune, — dice — ma che ben può 
divsi, con la sua Navarons, patria 
di prodi, terra fremente di patriot- 
tismo, plaude agli onorevoli che 
hanno indetto questa riunione, la 
quale tuttavia non dev'essere che il 
foenlaio d’una ampia, solenne, ener- 
gica protesta contro il Governo per- 
chè difenda quella zona bagnata dal 
angue ‘dei nostri eroi applausi). 
Propongo una lode è un plauso ‘al- 
l’egregio dott. Zanardini che con 
tanto interessamento si occupa della 
Pedemontana co’ suoi articoli nei 
giornali /bene, applausi}. Questo con- 
vegno dev'essere stimolo d’affratel» 
lamento nel ricordo delle tristezze 
patite durante il dominio del vicino 
impero (bere). Nessun calcolo di 





spese deve trattenerci dall’eseguire 
quanto ‘la Patria reclama in sua di- 
fesa : i sacrifici sian leggeri. Peroro 
perchè questo convegno non sia che 
di preparazione per una ben più 
numerosa e imponente adunanza 
che, raccogliendo tutte le voci della 
zona abbandonata, faccia pervenire 
la sua eco di rampogna e di mo- 
nitu al Governo, perchè difenda an- 
che noi che siamo italiani al pari 
degli altri (applausi). 


II discorso dell’ on. Chiaradia. 


Ion. Chiaradia crede inutile e- 
sprimere a parole il sentimento che 
tutti ci unisce concordi; vorrebbe 
però che nella discussione si scen- 
desse n vie più pratiche. 

Siamo tutti d'accordo — chiede 
— che In scartamento rilotto va... 
scartato? Ja desidererei che, se 
qualcuno non la pensasse proprio 
come la pensiamo tutti o quasi tutti 
noi, dicesse l'opinione propria. Pui- 
chè se lo scartamento ridotto viene 
seppellito senza funerali solenni, 

+ periceto ele un altro giorno 


Questa riunione, dd’ altra parte, 
deve riuscire completa, deve pren- 
dere deliberazioni concrete e non 
essere semplivenmente seme di even- 
tuali nuove adunanze. Noi osiemo, 
l'on. mia collega e io, assicurare 
l'appeggio dello Stato Maggiore : 
ma bisogna presentarsi con formule 
precise (e nen con l'imposizione 
ehe non è da popoli liberi) per una 
prativa attuazione. o 

Se qualeuno è qualche idea da 

rimere, qualche opinione da ma- 
nifestare, la manifesti, sia sul se; 
pellimento dello scartamento ri- 
dotto. sia a modificazione o inte» 
grazione dell'ordine del giorno che 
l'on. Odorico leggerà. 

E necessario presentare le deli- 
berazioni al più presto possibile, 
perchè lo Stato Maggiore ei dica il 
suo pensiero: se non risponde, ve- 
dremo poi se nen sarà il caso di 
indire an solenne, generale comizio 
di tetto il Friuli per propagnare 
la difesa di’ Italia (applausi). 

Per è ora che finulmente spa- 
risva la vecchia lisima che il Veneto 
debba essere ia vittima, il capro 
espiatorio in una invasione stra- 
niera e che la difesi della Patria 
sia sufficiente prepararla più in là. 
Questi sono concetti falsi, che ne- 
cessita togliere. 

Per la Patria noi saremmo ca- 

i del più santo eroismà, ma’non 
ci costringano ad essere sacrificati 
inutilmente (applausi). 

Una spiegazione. 

Giordani opina che fra scarta- 
mento ridotto e normale non ci sia 





contrasto, per cui non sarebbe il 











easo di seppellire il progetta per 
lo scartamento ridotto, prichè dato 
che non venga accettato dal guver- 
no lo scartamento normale domani 
potrebbe risorgere. ; 

Chiaradia spiega ch'egli intende 
il seppellimento nel senso che per 
ora tutte le energie  convergano 
sul progetto normale, assorbente 
gli interessi tucali negli interessi 
di tutta la nazione, Saranno impo- 
tenti ‘i nostri sforzi — soggiunse 
l'on. — (insistenti certamente non 
cesseranno d'essere), a ottenere 
l'intento auspicato? allora potrà 
risorgere il progetto per lo scarta» 
mento ridotto. Se questo è il con- 
estto di tutti, diciamolo franca- 
mente, perchè niente venga a vul- 
nerare' le presenti deliberazioni. 

Nessuno prendendo la parola, lan; 
Odorico dà lettura dell’ ordine dell 
giorno proposto. 

Lu parola di Gemona. 

Chiede di parlare il Sindaco di 
Gemona, Stroili Taglialegna, che 
noto seltanto in questo momento. 
Egli desiderebbe che fra gl’ inter- 
venuti e rderenti fosse accennato 
anche al sindaco di Gemona che 
— dice — s' unisce ili tutto euore 
alle deliberazioni del comizio (ap- 
pluusi). 

Breve diseussione. 

N maestro Garzoni domanda se 
non fosse possibile aggiungere, là 
dove si chiede di provvedere alla 
costruzione della ferrovia, le parole 
al più presto possibile. 

doni Odorico osserva èhe anche 
queste parole assumerebbero una 
forma troppn acuta è inopportuna. 
L’ordine del giorno è di proposito 
redatto in forma calma 'e piana, 
che noi crediamo più seria e più 
opportuna e tale che faccia anche 
miglior impressione. 

Garzoni hon insiste. 

L’On. Chiaradia prende la domanda 
di Garzoni come fondamento per 
una spiegazione. Quanto più è se- 
rena e pacata la forma, tanto è 
anche più dignitosa : se la massima 
è accettata « quella sarà la parte 
nostra, dell'on. collega e di me, di 
sollecitare, » 

Giordani. E se la massima non 
venisse accettata ? 

On. Chiaradia. La ripeteremo, 
(ilarità) se non rispondessero dopo 
un grandiuso comizio, faremo loro 
sapere che prelendiamo e non do- 
mandiamo. 

Il dott, Cossetti desidererebbe che 
nell'ordine del giorno fosse toccato 
anche dell'eventuale allacciamento 
di Pordenone con Aviano. 

On. Chiaradia. Benchè a lui mol- 
tissimo stia a cuore tale cosa, tut- 
tavia crede buona tattica e opera 
di patriottismo sottacerla nell’or- 
dine del giorno, per non compli- 


care il lavoro allo Stato Maggiore. |725. 


Fatta la Pedemontana si lavora a 
tutt'uomo e si ottiene, certamente. 
anche l'allacciamento desiderato. 

Da Re fa analoga domanda per 
la Valcellina; e analogamente gli 
Fispunide l'on. Odorico. 

vv. Poliereti propone un’aggiua= 
to che faccia rilevare l'importanza 
militare della linea anche per il 
fatto che servirà di sbocco alle val 
late del Cellina e del Meduna. 

L'ordine del giorno, approvato 
ad unanimità, risulta così concepito: 

I consiglieri Provinciali e î sin- 
daci della zona pedemontana da Sa- 
cile a Pinzano coll intervento dei 
rappresentunti politici di Spilimbergo 
Maniago.e Hordenone, del'sindaco di 
Gemona e di numerosi aderenti, 
oggi 30 Agosto 1909, riuniti nella 
sula consigliare della città di Ma- 
niago formulano al Governo della 
Nazione uh vivissimo incitamento a 
voler provvedere alla costruzione di 
una linea ferroviaria pedemontana 
a scartamento normale che da Sacile 
per Maniago raggiunga Pinzano. 

I convenuti fanno rilevare : 

In primo luogo: la grandissima 
importanza militare di questa ferro- 
via, la più alta a un sicuro rifor- 
nimento dei numerosi forti della Car- 
niu e del campo trincerato dell'alto 
Briuli; la più coperta e di più fa- 
cile difesa di tutte le linee della pia- 
nura friulana, 

ln secondo luogo: la sua ènpor- 
portanza economica come linea di 
allacciamento di numerosi e fiorenti 
‘paesi ancora privi di comunica- 
zioni ferroviarie e di sbocco delle 
popolose vallate del Céllina e del 
Meduna, importanza economica che 
si armonizza magnificamente col 
carattere militare della liriea. 

ia piena fiducia 

nei due onorevelt. 
L'On. Chiaradia chiede se l’assem- 
blea crede opportuno di unire a lui 
e all'on, Odorico altre 
comitato per lavorare di concerto ; 


rsone ini 


o crede sia beno affidato a lora soli il 
compito, 

Giordani, a nome di tutti, dichiara 
piena fiducia nell'opera dei due o- 
nurevoli che da sali: costituiscono 
Îl comitato. 

) Out. Odorieo ringrazia delta fidu- 
cia riposta in loro; promette che 
appena vi saranno novità le farà al 
turti note a. fine di prendere ulte-! 
riori accordi. i 

Dopo brevi, indovinate parole di’ 
ringraziamento e di saluto, il pre. 
sidente cav. co Nicolò d’ Attimis 
dichiara sciolto il comizio. 

Il pubblico sfolla fra i più favo- 
revoli commenti. L’ adinanza è du- 
rata un'ora e mezza. i 


Cronaca P. 


Pradamano 

— La nomina della maestra. 
Teri questo consigliò ad naanimità 
comtermò a insegnante nel Comune, 
di Pra ano, la signorina mae- 
stra Maria Cavinato, che aveva pi 
stato servizio in via provvisoria 
nel passato anno scolastico. ‘ 

Tale spontanea iiomina fatta per 
concorso, sopra sette concorrenti, 
è sentita favorevolmente dall’ in- 
tero paese e dimostra in qual conto 
sia tenuta la signorina Cavinato, 
dai preposti Comunali; i quali vollero 
così dimostrare*faà’stima verso la 
nuova maestra, «che ha dato non 
dubbie prove d'insegnante abile at- 
tiva é provetta. 

E basti citare il fatto che negli 
esami di compimento del 13 14 lu- 
lio p. p. la Cavinato: presentò quat: 
terdici alunni da Lei istruiti. e tutti 
furono promossi con splendide clas- 
sifiche, talchè la maestra 3’ ebbe 
le congratalazioni della Commissio- 
ne esaminatrice e della Commis- 
sione di vigilanza. 

Pradamano ha fatto dunque con 
questa insegnante un otti:no ac- 
quisto ed è da augurarsi che la si- 
gnorina Cavinato, rimanga a lungo 
tra noi, a vantaggio dell’ istruzione 
e delt’ educazione dei nostri figli. 

Marfignacco 
— Gran Tiro al. Piccione. 
Ecco il Programma per la grande 
gara del tiro ‘al piccione, ‘che sì 
darà qui in occasione delle Mostre 
agricole riunite : 

ore 9, Piccioni di Esercizio, ore 
10. Tiro Inaugurazione, N. 3 Pic- 
cioni da m. 25 a m. 27. Entratura 
L. 10. Tre medaglie d’oro e cinque 
d' argento. 

Ore 14. Tiro Martignacco, N. 4. 
Piccioni a m. 25, Gara a m. 27. 
Entratura, Premi iu danaro per L. 


{l tiro seguirà con qualunque 
tempo; e sul campo vi sarà servi- 
zio di armaiuolo, di trattoria ecc. 


Paedis 

+ Circa il disservizio postale. 
Sono tante le corbellerie e le a- 
mene trovate che ci regala l'ar mi- 
ministrazione delle Poste, da for- 
nire esuberante materia ai giornali 
per lunga pezza. Da un’amministra= 
zione inviluppata nel suo proprio 
ordigno non potrebbesi, del resto, 
nretendere di meglio !... Le lagnanze 
del pubblico, i reclami, le proteste 
che si muovono quotidianamente, 
anche a'‘mezzo‘*della stampa, in- 
torno ali trascurato 0 male dispasto 
servizio, a che servono mai? Mal- 
grado il buon volere e l’attitudine, 
ché già è patrimonio di pochi fun- 
zionari, il meccanismo com'è prepa» 
rato si opporrà sempre al disim- 
pegno pratico delle svariate atti- 
nenti funzioni. 

La burocrazia portata all’enne- 
sima potenza in tatti ì pubblici sere 
vizi a sfregio del senso comurie ed 
a scapito del più elementare buon 
andamento delle aziende, impera più 
che mai autocratica e demolitrice 
in tutti i vami dell'amministrazione 
postale. Provatevi a leggere le note- 
circolari che piovono dall’alto!.... 

Mentre si colpiscono per trascu- 
bili inezie gl’infimi fravels con pene 
pecuniarie che, data la misera con- 
dizione dei colpiti. sì devono dire 
esorbitanti e crudeli; mentre al- 
l'opposto si lascia talvolta prendere 
il volo a disonesti’ con le tasche 
piene ; mentre si passa indifferenti 
sopra le più importanti e giustifi- 
cate esigenze; e d’altro canto si 
tende compiacente l’orecchio a fa- 
voteggiatori di piccolo calibro che 
per ispirito malsano tentano le rap- 
presaglie volgari, e solo allora su 
quelle traccie sì aprono inchieste 
severe, si ordinano ispezioni clamo» 
rose, è spese, che ban ‘si sa, dei 
tartassati contribueriti, ‘‘ 

Così, per esempio, è stato insi- 
nuato che i due procaccia in ser- 
vizio sulla iinea Udine-Faedis-Atti- 
mis, contrariamente agli obblighi 
contrattuali, siservono'abitualmente 


Per linea. misurata 
la firma del gercate L, 





Lo dico con il più intimo com» 
piacimento: il comizio non. poteva 
sortire: esità migliore: ‘Pieria’ comu. 
nione ‘d'idee, d'aspirazioni, nessuna 
voce discorde, è un caso unico piùt- 
tosto che raro. e 

Confortevole sintomo è questo 
risveglio chie desta un popolo dal 
letargo vergognoso in cui miséra= 
mente --langue, . per. richiamarlo a 
guardarsi un po’ d’ attorno.e; wedere 


se non sia il caso di. :sgranchirsi |P! 


finalmente, di sentire più. rapido e 
vigoroso, pulsare îl sangue: nelle ar: 
terie, di vivere in fine. Ì 
£ che viva! Non conosco miglior 
augurio. 1, 


i 


ed ecco che si manda snbito in 
giro un'impiegato per le constata- 
zioni d'uso, ° 
Ma chi ordinò il sopraluogo del- 
l’altro giorno, ignorava per lo meno 
che i due procaccia incriminati 
ssseduno rispettivamente vetture 
«i varie dimensioni, capaci a sod+ 
disfare tutti i gusti, ma che per le: 
condizioni di viabilità, ed anche: di 
opportunità sono talvolta costretti 
a valersi dell’ uno piuttostochè. dal- 
l’altro mezzo di locomozione.; E chi 
non sa che sul percorso della detta 
linea s'incontra l’improbo passo 
del Torre, è' poi' lè scabrose strade 
in continua alternata, ascesa e di+ 
scesa ? 2 


abbia condotto ad altro che: a sco- 
prire a mera sorte ;;presso l'uno 
dei procaccia un sacco, unto e sdru» 
scito, di proprietà dell’ amministra 
zione postale; e che quasi suppo- 
nendolo compendio di un furto, si 
chiamò anche l'intervento della 
pubblica forza per sequestrarlo ! 
Necessariamente, quel sacco, era 
sosa affidato al procaccia da altro 
degli uffizì in partenza per la .cu- 
stodia dei pacchi postali. 
. E perchè adunque si fece la chia: 
‘sata piazzata ? Perchè, come si disse 
in premessa; il marcio sta nel ma- 
nico 


Mortegliano 

—.Una.simpatica..festa.a.Lava- 

riano. 
Ci scrivono da Lavariano: 

Domenica, Lavàriano inaugurerà 
i locali del proprio Asilo infantile. 

Merita posto’ in ‘riliévo che sei 
volonterosi diedero il capitale per 


all’erezione dei locali ; e che la'po- 
polazione prestò gratuitamente il 
proprio lavoro. L'esempio merita 
elogio: quanti nuovi asili potrebbe 
così contare la nostra Provincia ! 
Alla inaugurazione del ‘provvido 
istituto, il paese vuole dare la' inag- 
giore ' solennità possibile ; onde .sî 
avranno, ueila giornata, ‘ concerti 
andistici, pesca di ‘beneficenza; con 
icchi artistici doni — fra cui ‘ùno 
di Pio X; ed altri si aspettano ‘dal 
Re ‘e da personaggi cospicui “alla 
municificenza dei. quali ci ‘siamo 
‘rivolti. Alla sera, s'inaugurerà l’illu- 
minazione pubblica a gas acetiléne.; 
si accenteranno fuochi d’artifizio e 
Juminarie ; si darà anche’ una tap: 
presentazione comica nella salà ‘ap= 
posita. i ' 
Durante il giorno, vi sarà ser- 
vizio di giardiniere fra Morteglianò 
e Lavariano ;‘e sèrvizio di giardi- 
niere vi sarà ‘pure in coincidenza 
con l’arrivo a Risano del treno 
proveniente da Udine alle 4 del 
pomeriggio: ; ; dai 
Arta 
— Consglio Comunale —. No-| 
mine.‘ È sa 


tutti i trediéi‘consiglieri votarono 
scheda ‘bianita! ‘Così' il ‘sifidaco’sarà 
nominato ‘dopo -le ‘elezioni paèziali 
del prossimo ‘gennaio. VE 
— Cartoline. artistiche a .prò 
d'un Monumento Nazionale 
Per iniziativa dellegregio Preposità 
Prof. Leonardo Lisò-di Udine: fu- 
rono in quèsti giorni' pubblicati 
messe in veridita tre bellissi 
artistiche cartoline illustrati 
ducenti. tre cimeli storiel 
ammirado nella monumentale chiesa 
di S. Pietrò di Catia. Lè cartoline 
rappresentano : lo'-splendidò altare 
in legno del'dodici apostoli; | 
e la Coperta ‘dell'’Evangelatio dell 
see, XIIL ‘Le'riuscitissime:tartoline 
si vendono ‘a beneficio delli: ; 
scrizione ‘aperta peri lavoti*di re- 
tauro della Chiesa:di‘Sà Bietro; 





di vetture” incomode èd' indecenti 


per qualsasi numero di persone in occasione di battesimi, soirées, 
Rivolgersi. alla rinomata Pasticceria F Giulîani: 
Bale unicispecinliati in questo 


rinfreschi per 
Mo 


» jconti e riferisce malamente; 
«til.naso nella. ..vit 


Credesi però che l'ispezione non] 


di Zuglio Mons: ‘Della Rovere ‘e dèi! 


sid 


Fra “ Nullii8,, 

‘Troppo, ;affabil 
risposta. del sig,.Ni 
ritarsi un riscontri 
la sda pretesa di: pi 
di non concedere all” 
diritto di difesa... n-criti 
limpica serenità 
da, sè il sig. Nu 
negare Îl principio. 
er tutti, Con.un.;certo.: ‘sforzo: di: 
sincerità potrebbe. alle volte;anmme! 
tere ‘che se il, suo articolo, eullo 
«sconvolgimento generale v:.«non::fa- 
ceva nomi, pure nessun.ialt che 
me poteva risguardare sempio 
citato con cifre e circostanze: pres: 
cisaie, come difatti. il: paese: intero 
lo interpretava. Ma Nulfus insinua; 
entra in casa del; prossimo; fai: 
mette: 
rivati elle. 
professioni di fede-altrai;...nomina 
persone rispettabili:che non entrano 
nell’ argomento :se: non:‘per qualché 
antico ràricore..che il « buon:».nul- >: 
lus potrebbe serbarci, si. dilata: 80= 
pra idde e principi, e vorrebbe: dettar 
legge nel campo. avversario:;:è. poi 
ha il fegato di. .gridare.ai.:‘quattro 
venti che non tocca.le personeiche 
non si appassiona di partiti; €.; fix 
pisce con la contemplazione: della 
propria. bontà d’ animo:tni;. 4: 

fossignore; : buono? ed pi 
non è chi se lo dice "da: solo: Ia: 
critica è libera. a ciaacurio;: nia; per. 
i 


uona fama. A voi 

cattolico che deni 

troppo fiera pulsa 

scienza. del. nostro 

varrete a togliercelà:: 

fitta .sia la vostra... maschera; 

sono certo le mummié nè:‘i, masche- 

rotti che ci incutono spavento. 

Mà se volete, che ‘Ie.vostre' criti- 
ascoltati 


o..vo- 

nateyi troppo 

modestamente ;« nullus.» ina:col vo. 

stio nome e cognome”che-potrebbe 
forse esser quello di-un*ammini- - 
stratore pubblico di: oca tras. 
montatggn i sint fici . 

Salvo: errori e granchi, 

Carlo, Klefisch 


— Processione. » 


84, 


l’acquisto'del materiale necessario |30. 


la triennale processioni 
dell'Assunzione :di M, : 

fu il concorso del poro] 

cedeva; seguiva;.«sd:assistev: 
miratissimo l'abito. della: Statua! 
‘Madonna testè. fatto eseguirea cura 
del nuovo: Parroco, Doni:Giùséeppe 
Perissini, dallo  Stabilimeni 
montin-Rubelli di. Veni 

furono apprezzati i. qua 

stendardi. fatti fare dall: 

ria, dall’artista sig: Vincénzi 

roder, :.: *. o 

— Piccoli ladrunco! ; 
L'altro.ieri questa. benemerita arma 
dei R. R. Carabinieri;'iti séguito a 
denuncia, venne a-giorno:di:un furto 


Pignatàpostosì sulle pi 

‘avrebbe’ scoperto chè * céi 
Ugo fu Giovanni dianni. 

di qui, Frattolin Umber 
nio d'anni 14 da Torre, . 
gusto di Antonio: d’anni 1 
Meduna, Apostolo, Mario fi 
d''arini 14 di' Pordenone 8 
Giuseppe di Francese ni 43 
4 i sodi 


strada’ provinciale. — ist 

Non essendovi, testimoni:che poss 
sano provare il furto 6. trattandosi 
di minorenni, essi furono rilasciati. 


“Ri 


L'ing Rosmini pi 
figlio Lodovico; ha 
scorsa settimana; dét 


cavarno la-forza 
tilizzarai ‘nei dis 
Vodroipò, 


scoppiato’ ‘lia: 
Vaspeio 

Vorario veni 

datta 10 


nozze, ect. 
‘Piazza Duomo 


















S folmezzo 
A Proplio dll sro di Monte Croce. 
Cai del. } nico, 
E sf ghe; proprio da Como- 
glians vee contro la.len- 
tezza Ila strada ‘ del 


proprio. Comé- 
tutti i modi procurò 
mela costruzione, ed ora 


i avv 
cerca. colare.il regolare an- 
damò; lavori! 















condo x 
gliere Bfficio Techico 1 incarico 
della ci H ione del''progetto' del 
‘terzo, Stia parte del’ Comune: 0 
di talutii abitanti di Comeglians non 

si smeiteva/di creare imbarazzi al. 

l'impresa #ssuntrico dei lavori del 

primo tronco: ed ora da un siffatto 

pulpitossi ‘fa ‘carico alla Provincia, 

se i la procedono coti ‘troppa 

lentezz: nei cr 3 

Stia tranquillo il corrisponente, 

di Comeglians,  poithò ‘er-purte 

della Proviticia si*fapiù di’ quanto 

si merita “Irappoggiò ‘morale è fi- 

nanzierio ché dal ‘Comune fu ac- 

cordato: &’ quest’ impresa. Dappoichè 

è risaputò'che-Comieglians: non ha 

dato un. centesimo peò la costru- 

zione -della:strada; e quindi non ‘ha 

voce per criticare 1° opera degli al- 

- uri, :E:perciò strana la sorpresa ed 
il disgusto. del corrispondente di 

Comeglians: cagionata dal fatto che 

l'Impresa del primo tronco stia per 

licenziare degli operai che reputa 

in sopranumero; come è altezzosa 

e ridicola la pretesa di richiamare 

il Presidente della. Deputazione, a 

far gispattare dall’ Impres: il Caa 

pitolato d'appalto, Detto capitolato 

non'evstituisce ‘un patto fra' Come- 

glians e la Deputazione, ma un patto 

dira la Doputazione e | impresa, sti- 
pulato all'infuori di qualsiasi in- 

eronza di Comegliane e degli altri 


















putazione: Li a bisogno' dei ri. 
chiami del noto corrispondente per 
far osservare i patti, e, se vuole, 
anche far derogare dai medesimi 
d’ accori 





ingiuste*costituiscano un ultimo e 
Zzo per sfogare una mal 
‘éontro l’ esecuzione di 
voleva: 'com- 
di fronte al 
silenzio onorevole e disdegnoso che 
in Quest’ argotiento ha sempre te- 
Deputazione, era necessario 

overoso she’ sorgesse la voce 
obbiettiva e disinteressata di un 
carnico per mettere le-cose a posto. 

Tuo 













— La fine "delle manovre alpine. 


La partenza delle truppe. 
‘Terminate le manovr3 del gruppo 
alpino, svoltesi in ‘questa. zona, ieri 
nella. sal fore:del' palazzo mu- 
nicipale=di' Pelmezzo il generale Pe- 
dotti, alla presenza di altri :quattro 
generali e di tuttà l'ufficialità, che 
partecipò alle manovre, tenne un 
dis lazione:sulle fasi! e su- 
gli'ammabstramenti dati da queste, 

Versa sera il municipio con. gen- 
tile pensiero, volle salutare gli o= 
spiti graditi-effrendo loro: .il vére 
mouth. Fégezglé onori: di ‘casa il 
ff. di sindaco sig, Ciani Gio. Batta. 

Dalle ore otto poi alle nove ‘le 
musiche militari chiamarono in 
È Settembre tutta jla cit- 














faticl he. quest’ oggi. ‘pér tempo 

parte per tornare alla sede dei rispet- 

tivi reggimenti.venne dal comuneste 
aso offerto vino e sigari, 

— Perla smonticazione e l’im- 
portazione. del bestiame. dai- 
l’Austria. 

Per il controllo del bestiame che 

entra in Italia per il passo di Pl6- 

chen-Timau, occorre che vi sia a 

Mauthen un'veterinario tedesco che 

visita gli animali. | © 

Onde otteneva questo veterinario, 
occorre che gli esportatori ‘idi’ be- 
stiame dieno preavviso di almefio 

tre giorni all'L R. Capitanatò di 

Hermagor, e si assumano il'’carico 

delle anee che: possono aggirarsi 

sulle (quaranta) corone. 
Affinchè questa spesa ton risulti 
troppo gravosa per i singoli espor- 
tatori, è ‘conveniente chè essi si 
mettono d’ accordo per il passaggio 
a Mauthen di 30 a 40 capi’ bovini 
al giorno. 
—nn-AMPOZZO. 

dé attivo genere. 

gigli di È tocco fummo scossi 

d& un forte scoppio in vicinanza 

alle case. Chi. ef ’stato ? 

‘Certo....Tramalicco Giacomo di 
arini 43 proyyistosi della polvere da 
mina avea’ caricata una cartuccia 

con animbpoi di accenderla. Di- 

fatti presa della carta e dei fiammi- 

feri si fece per darle fuoco. Tar. 
dando Questa ‘ad-‘accendersi vi si 

aVwicinò. In quella ecco scoppiarsi e 

colpirlo proprio nelle partì delicate. 

Potè del resto portarsi solo a casa, 

isi medico gli. fu ri. 

0. un testicolo e 


















CASA DI CURA per 
Avorgyafa con Pecre 












residente della ‘De-} 





RIENTRI 
Gividale 
— Vita militare. 
Reduci dalle grosso manovre arri- 
veranno, oggi, a Cividale, le com- 
pagnie 168 0 20.2 del nuovo bat- 
taglione «Cividale» che prende- 
ranno alloggio nel locale ox Ga- 
spardis, appositamente restaurato, 
Pur.in-questi giorni sarà di ritor- 
no la compagnia ordinaria che ha 
la sua dimora fissa nella Caserma 
Sandrini di Borgo S. Domenico, 

— Un forte di sbarramento. 

Da parecchi giorni due ufficiali 
ingegneri del genio militare si tro 
vano quì per lo studio, del nuovo 
forte che sorgerà in un punto im- 
portante sopra il colle di Purges- 
simo. 

— + risultati 

menica. 

Poco soddisfacenti, invero, dal lato 
finanziario : il tempo le contrariò 
il ballo diéde appena 600 lire che 
non basteranno forse, a coprive le 
spese, Splendidi i fuochi: artificiali 
del sig. Turrini di Tarcento un pi. 
rotecnico veramente artista: del 
Concerto della Banda militare (79.0 
fanteria)perdura ancora l’ottima im- 
‘pressione; ‘per l'esecuzione ammi. 
rabile del bellissimo programma, i 
cui pezzi furono tutti applauditi. 

La Mostra bacologica, per quanto 
sia riuscita modesta, servirà ad in- 
coraggiare l'allevamento: del baco 
da seta e lo sviluppo locale dell’in- 
dustria della seta: l'operato della 
Giuria è stato nose uto giusto 
ed imparziale ed i signori esposi- 
tari devono essere rimasti soddi- 
sfatti, 

— Borseggio. 
In pieno mercato l’altro giorno Ca» 
terina Pvis fu borseggiata di |, 60. 

Il mariuolo, si dileguò senza che 

la derubata si accorgesse del gioco. 


Porpetto 

— Un benemerito scomparso. 
Fra il compianto generale fu accom- 
pagnata all'ultima dimora la salma 
i D. Carlo Marcuzzi Cappellano 
Maestro di Corgnolo. Tutte le Au- 
torità, e nn largo stuolo di popolo 
seguì la bara del venerando e mite 
Sacerdote. Visse nascosto, umile, 
spese la sua vita pei poveri, ed il 
suo nome resterà in benedizione 
fra questì abitanti. 

AI cimitero l'ing. Lorenzetti tratteg» 
giò commosso Îe benemerenze del 
virtuoso estinto. Mise in risalto l’o- 
pera zelante e paterna in pro dei 
colerosi a Gorgo in quel di Latisana, 
sì da meritarsi dal Governo la me- 
daglia d’argento al valor civile. lì 
Sindaco, Mario Pez, disse dello zelo 
suo spiegato: come. membro della 
Congregazione ‘di Carità ed inter- 
prete del sentimento; generale de- 
pone sulla lacrimata bara il fiore 
della riconoscenza. 


S. Daniele 
I funerali del Gan. Cedolini 


seguiti iermattina, alle dieci, sono 
riusciti un'imponente dimostrazione 
di stima e d'affetto verso il povero 
estinto. 

Precedevano le insegne sacre e 
due sacerdoti, dietro a cui venivano 
le corone, portate a mano, delle 
sorelle, dei cognati della famiglie 
Francesco Pellarini dell’ onorevole 
Municipio, degli Impiegati Comunali, 
del Consorzio del Ponte suli Taglia- 
mento, del locale Circolo Socialista. 
La corona della moglie era stata 
deposta sulla bara, la quale seguiva 


delle feste di do- 


“ 








subito dopo sul carro funebre di 
prima classe. 

Dietro la bara l'on. Sindaco, cav, 
Italico Piuzzi-Taboga cogli assessori 
co. Gino di Caporiacco, Pietro Bian. 
chi, Antonio Molinaro, Domenico 
Vignuda e Giovanni. Vidoni, ed al- 
cuni Consiglieri comunali, tutti pre- 
ceduti dal vessillo del Comune, 
Poi i congiunti e le Autorità tutte 
del paese, e quanto di meglio v'è 
in Comune, amici ed estimatori del 
defunto e molti dei paesi vicini tra 
cui noto il Colonnello del genio 
Bignami col tenente Battisti quì 
residenti, i signori Mosè ing. Schiavi, 
Arnaldo Corradini, in rappresen- 


tanza anche del Consorzio della 


Tramvia Udine-S. Daniele, della 
spettabile Società Veneta, dell’ ing. 
Pez e del signor Moro; co: Spi- 
limbergo, in rappresentanza dell’o- 
spitale Civile ; il barone Turan de 
Castro ed Antonio Angeli in rap- 
presentanza del Monte di Pietà, il 
geometra Gio. Batta Scatton pel 
Consorzio Ponte e quale Sindaco di 
Pinzano; Pellizzari in rappresen- 
tanza. dell’ en Odorico ; Vittorio Da- 
nuso per |’ ufficio daziario; Angelo 
'issino, Sindaco. di Ragogna, ed al- 
tri moltissimi, che per brevità tra- 
lascio di nominare::E:joi.la Società 
Operaia, con bandiera; colla Presi- 
denza, consiglieri e molti soci; e 
poi una schiera innumerevole di 
persone, recanti tovci. Fiancheggia- 
vano il carro funebre i fanti del 
Municipio, della Congregazione di 
Carità, ed alcuni inservienti del Co- 
mune, 

Dopo l'assoluzione delia . salma 
nel nostro Duomo, il mesto-corteo; 
(al suo passaggio quasi tutti i ne- 
forli e gli esercizii: érano chiusi) si 
diresse verso il cimitero. Sostò. al- 
1’ imboccatura del piazzale della. sta- 
zione dove al povero ‘estinto. porse 












Tarcento 
— Mivtari festeggiati. 
teri vennero ten noi i militari zap. 
patori che lavorano per le fortifi- 
cazioni sul monte Chiampon (bersa- 
gliori, genio, fanteria); un centi. 
nalo 6 più di baldi giovani, comane 
doti dall’egrogio capitano cav. Ricci, 
Con la fanfara in testa percorsero 
tutto il paese sostando poi nelia 
caserma degli alpini. AI loro pas- 
saggio, faceva ala numerosa popo- 
lazione, Il nostro sinaco sig. G. 
Serafini offerse ai soldati della 
birra al loro arrivo, e del vino all'ora 
del rancio. 

Agli ufficiali venne offerto un 
banchetto all'albergo Marconi, al 
quale oltre al sindaco presero parte 
vari consiglieri del Comune ed altre 
personalità e cittadini. 

Durante il banchetto suonò la 
brava fanfara che venne applau- 
dita. ; 

La stessa fanfara suonò poi, sem- 
pre applaudita, sul piazzale del 
mercato, 

Alle ore 4 12 la nostra banda 
diede in onore dei graditi ospiti 
un’ applaudito concerto in pi 
Umberto I 1 soldati riparti 
alle ore 7 6 mezzo per Montenars, 
In fondo al paese ad: una svolta, i 
soldati attesi da numerosi cittadini 
con la banda, furono fatti seguo 
ad una calda dimostrazione di sim- 
patia, 

— li ritorno dalle manovre 

Oggi mattina alle 40 fece l' in- 
gresso, di ritorno tra noi, la 74 
compagnia Alpina reduce dalle 
grandi esecuzioni e delle manovre 
del Canal del Ferro. 

La Compagnia in perfetto assetto 
di guerra forte di circa 480 uo 
mini, 20 quadrupedi veniva da Ven- 
zone al Comando del Capitano 
Giulio Del Negri, Tenenti Morelli, 
Castagni, Manzi e Battistoni; con 
la fanfara in testa; baldi e fieri 
sfilarono lungo il Corso salutati 
con gioia da tutti al loro passaggio 
da tanto tempo attesi. 

It benvenuto ai graditi ospiti. 

* 





sua improvvisa scomparsa ha de- 
stato profonda commozione e sen» 
tito compianto nell'intera. cittadi- 
nanza. S, Daniele ha perduto in lui 
un benemerito cittadino, che malto 
feco 6 multo poteva. fare ancora 
per il suo paese, Coprì per cinque 
anni la carica di Sindaco, dedieando 
grandissima parto della sua operosa 
attività a vantaggio della cosa pub 
blica, per la quale, spesse volte, 
pose in seconda linen î suoi affari 
privati, 

I ponte sul Tagliamento, allo 
stretto di Pinzano, sta a testimo- 
niare della sua intelligente costanza 
nel condurre a buon fine quell’ o- 
pera, che sembrava, pochi anni ad- 
dietro, una vera utopia. 

Perciò il paese gli deve serbare 
perenne e meritata gratitudine. 
nome di S. Danisle, e come Sindaco 
e come cittadino, porgo alla salma 
del cav, Antonio Cedolini |’ estremo 
saluto, 

Disse poi brevi parole il prof. 
Avistide Cignolini. x 

Ii corteo procedette poscia pel 
cimitero di S. Litca, dove la bara 
fu calata nella tomba di famiglia. 


L° ultimo scritto del povero sulcida 
Vi preghiamo di pubblicare it se- 
guette scritto trovato nello «carte 
del compianto Cedolini e che è ap- 
punto intitolato : 
Pubblica dichiarazione 

Quale sindaco di S. Daniele l' o- 
pera mia è registrata nei verbali 
del Consiglio : avversari ed amici 
ebbero sempre ad econciarla e 
vorranno anche ora riconoscerla, 

Quale presidente del Consorzio 
sul ponte al Tagliamento è la riu- 
scita completa ottenuta con metà 
spesa, dei progetti precedenti. 

Agli amministratori di S. Daniele 
non resta che raccogliere i frutti 
del mi» lavoro. H» esuberantemente 
tutelati gl’interessi del mio paese 
riservando ad esse ogni diritto -della 
spesa sostenuta pel ponte. AI mio 
paese ho procurato beneficì per me 
irreparabili a totale disastro. 
ì Da oltre sette anni ho dedicato 
per quest’ opera 


















tutto me stesso 
da tutti agognata. 

Sperava sempre in promesse 
ricompense che mai non vennero: 
Un miglizio e mezzo di lire mi 
furono pagate. Da tre anni son 
ho ricevuto un centesimo e dal. 
l’inizio ad oggi non vi è una 
pratica che non sia stata fatta da 
me, 

Coll’ appoggio dell’ on. Riccardo 
Luzzatt» (solo ed unico che mi 
aiutò con il consiglio) il lavoro 
intellettuaie e materiale fu tutto 
sulle mie spalle e se ora domando 
come da specifica, il rimborso di 
lire seimila, ogni anima onesta do- 
vrà riconoscere che si rimborsa 
ai miei figli il capitale delle mie 
spese, del lavorio, della vita del 
loro padre. 


Par 

Mercoledì, arriverà pure tra noi 
il Comando di Battaglione. Per uso 
degli uffici furono adibite 2 spa- 
ziose sale nel nuovo palazzo Muni. 
cipale; le scuderie per i cavalli 
nell’ex Cnstello Boehmano. Dippiù, 
sì stanno facendo ottime ricerche 
d’ altro locale per l'insediamento 
d’un’altra co: pagnia alpina e si 
può dire che le ricerche siano an. 
che a buon punto. Moltissimo in 
uesto si adoperò |’ egregio nostro 
sindaco, signor Gio. Batt. Serafini, 
spiegando la solita tenacia di vo- 
lontà, intuendo l’importanza per 
Tarcento di diventar sede di una 
guarnigione fissa, Egli fu instanca- 
‘bile nel superare e vincere ogni 
difficoltà che gli si parava innanzi, 





finche dat corrispondere alle esi- 
genze dell’ autorità militare. 
Ovaro 
Capitano derubato di L. 4000. 
Devono essere ben audaci, i ladri 
che in pieno accampamento osano 
perpetrare' furti di rilievo; audaci 
e anche bravi, dappoichè sanno farla 
senza lasciare traccie accusatrici. 
Questo accadde@ l’altra Rotte, ap- 
punto nell’accainpamento, militare 
al capitano; ‘sig. Costantino Cavar- 
zerani, ignoti, involarono nna-barsa 
contenente fra carta monetata, car- 
toline postali, carte topografiche 
ecc. un valore di L. 4000) circa. 


Moggio 


— Da un cassetto, 

Giovanna Della Schiava conosceva 
molto bene dove Fioreano Gallizia 
teneva nascosto il morto. Giorni fa, 
perciò, quando nessuno si trovava 
in casa, salita in camera del Gal. 
lizia, scassinò un cassetto del comò 
e ne. asportò la sommetta di lire 
440. Ma non. potè godere dei mal 
acquisto, che fu scoperta e la re- 
furtiva le fu. sequestrata. 

MM MOLLI ZIE LI ZOLI ZL 


ba rivoluzione In Arabia 

Sei battaglioni annientati. 
Londra, 30. -—— ‘Pelegrafano da 
Costantinopoli al Daily Telegraph 
cheflt‘situazione peggiora ogni gior- 
no più, nell’Yemen. Occorronot50000 
uomini e cannoni, per domare la 
rivoluzione. Sei battaglioni turchi 
sorio stati distrutti interamente da- 
gli arabi. Altre notizie dicono in- 
vece il cotrario. 


Le peripezie dello « Zeppelin Ill ». 


Doinando il pane per i miei figli 
barbaramente succhiato. Autorizz» 
a pagare mia moglie verso restitu- 
zione dei documenti ed atti del 
Consorzio. i 

Se la specifica non è dettagliata 
le pratiche dimostrano]llaviro fatto. 

Stido gli avversari ed i sedicenti 
amici a lanciare accuse documen- 
tate. La parte mia amministrativa 
sarà stata disordinata, ma mai di- 
sonesta. Nel terribile momento in 
cui scrivo‘— passo per il disastro 
che mi toglie ogni mezzo di difesa 
— nou posso più concepire un pen= 
siero. Agli amici che m’ aiutarono 
domando perdono ed il loro aiuto 
alla vedova per la liquidazione, del 
mio attivo. Annieutato e demolito 
altro non mì resta che abbondonare 
la vita; invocando per i miei figli 
pietà. 

Gemona È 
Costanza... militare. 

Due anni fa si prometteva a Ge- 
mona con l'istituzione dell’ottavo 
reggimento alpini, che sarebbe stata 
sede permanente almeno d’un bat- 
taglione, che si sarebbero costruite 
caserme, magazzini e... che so io. 
Hl Municipio cercò pertanto d’accon- 
tentare l’Autorità militare, col riafa 
frire subito la Caserma per la com. 
pagnia alpina senza badare al di- 
sturbo che.così arrecava alle scuole 
provvisoriamente collocate nell’edifi- 
cio, col provvedere un comiodo locale 
pel Comando di battaglione, col- 
te i ai Vs 
limpegnarsi di mettere a disposi- Berl 30. Stanotte alle 14.24 
zione un’ampia zona di terreno perl gibile «Zeppelin IMI» inco- 
le costruzioni, minciò il viaggio di ritorno diri- 

In compenso, però, di tanta,ar-|gendosi verso il sud-ovest. 
rendevolezza che si fa ora? Non luppo alle, ;cinque cel IAESRO, È 
si manda più il battaglione, la com-| un'ala squarciò per un tratto di 
pagnia alpini invece che qui è stata |tre metri l'involucro, cosicchè il 
fatta andare a Chiusaforte, cd iljpallone fu costretto a scendere a 
Comando s'è incamminato per Tar=[ferra presso ‘Beezig (Sassonia), Le 
cento! 


riparazioni richiederanno circa due 
Il disgusto per tutto questo nella 















Consiglio 
La seduta è aperta alle 1430 
Presiede l'assessore Pica, essendo 


il Sindaco indisposto, Sono presenti 
Agricola, Comencini, Conti, Girar= 


-{dini, Gori, Magistris, Measso, Cudu= 


nello, Montemerli, Pico, Pitotti, Luz. 
zatto, Prampero, Renier, Della Shiava, 
Tavasani, Frento, Salvadori, Tonini, 
Larocca, Sandri, Gnesutta. Hanno 
scusato l'essenza: Pecile, Battistoni, 
Schiavi, Pagani o Belgrado, 

Le dimissioni del commissari all'Uccellis 


HI Presidente domanda al Consi- 


oggetti in seduta segreta. 


per trattare uno degli oggetti. 


pone poi di prender atto delle di- 


all'ordine del giorno 
zione dei dimissionari. 





fettizio che ritiene i 
obbligati in solido a 


perdita ?... Alfine quindi di salvare 


missione perchè possa provvedere 
coscienziosamente. 

Tavasani rettifica un fatto espo- 
sto del consigliere Sandri: la Con- 


vuto il decreto prefettizio, 
anzitutto pratiche per un componi- 
mento amichevole. ‘AA una prima 
seduta comparvero due soli com- 
missari; s’indisse una seconda e 
ne comparvero quattro mentre il 
quinto aveva in antecedenza aderito 
alle conclusioni, che si fossero prese. 
Soggiunge che i membri manifesta- 
rono idee affatto contrarie alla con- 
ciliazione amichevole e dichiararono 
anzi impossibile un componimento 
estragiudiziale. 

Sandri. L'avv, Tavasani ha vo» 
luto correggermi, ma non ha fatto 
che ampliare le mi osservazioni. lo 
posso aggiungere che vi sono due 
tendenze. E potrei far nomi. 

— Voci: no no. 

Pico sconsiglia di far nomi, dal 
momento che la cosa è sub ju- 
dice. 

Sandri rinuncia, ma dice indi- 
spensabile appunto per le ragioni 
stesse esposte dal ‘favasani, di 
nominare la Commissione. Con- 
clude facendo la previsione che le 
41.000 lire non verranno rimbor- 
sate. 

Cudugnello. Sarebbe d'accordo 
con Sandri, ma fa rilevare la difficol- 
tà d' un subito provvedimento. Non 
sarà cioè facile di trovare persone 
che sì assumino con ja carica, 1 0» 
dioso incarico dei provvedlmenti. 
Crede utile che le cose stiane come 
sono e magari che il prefetto prov- 
veda a far amministrare frattanto 
l’azienda con un commissario pre- 
fettizio. ; 
Girardini, Conviene solo in parte 
con le idee del Cudugnello; non però 
nel far intervenire la Prefettura 
nella questione, allo stato in cui si 
trova, cat 
Pico è d'accordo con i consiglieri 
Cudugnello e Girardini. Si dà fet- 
tura del decreto prefettizio. 
Cudugnello. Insiste sulla sua pro- 
posta, non desiderando che la Con- 
gregazione si faccia accusatrice dei 
commissari, non per dubitare dei 
consiglieri della Congregazione, ma 
per non esporre il Consiglio Comu» 
nale a censure per una transazione 
o una lite che vada male. La colpa 
ricadrehbe difatti (egli dice) sul 
Consiglio, essendo la Congregazione 
di carità una sua emanazione. La Pre- 
fettura invece, che ha la tutela delle 
opere pie, può provvedere come 
crede meglio. 

Renier vorrebbo si consultasse la 


, rronaoa  Cittad na 


glio se crede «i trattare prima gli 


quel danaro ch'è possibile, ripetela 
necessità di nominare subito la Com- 


gregazione di Carità, appena rice- 
fece 





























































Comunale. 


sione, affinchè a suo tempo questa 
nan trovi ingarbugliata la questione, 
La difficoltà che si dovrebbero su. 
porare oggi si troveranno anche al- 
ora: dunque accingiamoci a supe- 
rarle oggi. 

Pico aggiunge che la Giunta è del 
parero di far pratiche in ordine 
alle proposte Cudngnello e Girar- 
dini, Provvederà il Prefetto come 
meglio crede, K dichiara esaurito 
l'argomanto, 

-- Chi accetta le dimissioni è 
pregato alzar la mano,.,- 

Sono accettate all’ unanimità, 








La guaralglono di Usine. © 


In seconda lettura sono approvati 


Pico. E allora Proseguiamo. Pro-|gli argomenti già portati nella pre- 


cedente seduta, fra cui la sistema- 


missioni presentate dai commissari [zione dei locali dell'Ospital vecchio. 
dell’ Uccellis, Sandri erede indispen- 
sabile, allo stato attuale delle cose, [|a disposizione dei locali che saranno 
di prender atto delle dimissioni, 
Non sa perché non si sia aggiunto rità in quel palazzo. 
i la sostitu- 


Pavasani fa raccomandazioni per 
occupati dalla Congregazione di ca- 


Cudugnello parla sul trasporto 


Crede | del forn un: ae udi 

che il decreto della Prefettora che Gel Inzgorcomiuliale e -Jella”s qualna 
incarica la Congregazione di carità 
di tutelare i diritti dell’ istituzione, 
indichi anche la necessità di prov- 
vedere alla sostituzione della Com- 
missaria, la quale subentrando ‘alla 
Congregazione di carità, potrebbe 
cercare un accordo. Pare — sog- 
giunge — che qualche consigliere 
dimissionario abbia dichiarato di con 
segnare la sua queta e che la con- 
gregazione non abbia creduto di 
accettare, in vista del decreto pre- 
commissari 
risarcire il 
danno. Non afferma già che il de- 
creto prefettizio sia illegale; ma gli 
sembra giusto. Vorrebbe che fossero 
accettate le quote offerte da singole 
persone, per risarcire almeno in 
parte il danno: poichè se per un'i. 
potesi, il Tribunale non ravvisasse 
gli estremi della grave trascuranzaa 
chi rifonderebbe le 41000 lire di- 


popolare. i 
Pico promette di tener conto di 


tutte queste raccomandazioni. 

In quanto alla sede della cucina 
popolare, dice che sono già in corso 
pratiche per pruvvedere nuovi e più 
ampi e comodi locali, 

Magistris domanda la parola sulla 
proposta, in seconda lettura, per 
provvedere l’acqna necessaria al- 
l’acquartieramento provvisorio d'u- 
no squadrone di ‘cavalleria, squa= 
drone che in origine... erano due. 
Propone di sospendere la votazione 
in argomento, poichè gli consta che 
il fondo non sì compera più, essen- 
dosi dichiarata contraria all’ acqui- 
sto la Commissione ministeriale, Il 
fondo di Chiavris quindi resta al 
sig. Colautti, e lo squadrone non 
viene più. L; 

Una voce della Giunta. A i 
consta niente, di tutto quesf 
. Magistris, Ebbene vel’ dissiduro 
jo ch'è così e mi prendo la respone 
sabilità di quetlo che affermo, 

Ma dobbiamo votarlo lo stesso! 

Magistris,che ha richiamato l’at- 
lenzione del Senalore di Prampero 
sull'argomento, mette in rilievo le 
continue turlupinature giuocate dal- 
l’autorità militare alla città di U- 
dine. Ricorda le promesse non man- 
tenute, le disposizioni sempre cam- 
biate' per modo che si domandano 
caserme, spese e poi.si decide di 
non mandar più truppe, mentre si 








I} mandano a Codroipo, a S. Daniele 


e in altri centri minori. E la citta 
dinanza — alla quale piace sempre 
malignare — dà la causa di questo 
ali’ amministrazione comunale, di- 
cendo che ostacola la venuta dvi 
militari, mentre la Giunta si è fatta 
sempre premura per avere aumen- 
tata la guarnigione di Udine, 

Prampero dice che si è sempre 
interessato presso il ministero della 
guerra di quanto ha detto il cons, 

Magistris e che non mancherà di 
interessarai anche per |’ avvenire. 

Sandri propone tuttavia di voti 
la proposta per dimostare alla cite 
tadinanza, che l’amministrazione 
comunale ha fatto tutt» quello che 
ba potuto fare per favorire la ve- 
nuta dei militari, 

I Presidente ricorda le molte 
pratiche fatte, le numerose trat- 
tative intercorse per l'aumento 
della guarnigione, le promesse an- 
date a vuoto ece., soggiungendo 
che non sì è mai potuto indovi- 
nare quello che pensa il Ministero 
della guerra il quale fa e disfà a 
modo suo, così che prima si do- 
mandava |’ acqua per due squadroni 
i quali come si è avuta comunica» 
zione nella precedente seduta, si 
sono ridotti a uno e ora, per quan. 
to risulta da via indiretta, si ridu- 
cono a zeio. Comunque, domanda 
si voti la proposta condizionata- 
mente alla venuta dello squadrone, 

Cudugnallo e Magistris dichiarona, 
di votar contro. 

La proposta è approvata, 

A questo punto si sospende la: 
sedute pubblica e sì passa a di. 
scutere gli affari della seduta pri- 
vata, essendo intervenuti altri con- 
consiglieri. 


La punizione del rag. Tam. 

In seduta privata fu data lettura 
dell’ inchiesta sull' affare dell’ Uccel- 
lis, nei riguardi del segretario ray. 
Augusto Tam. L'inchiesta fra altro 
dice che il caso del segretario è 
un fenomeno di pericolosa  inco- 
scienza di fronte al dovere del pro- 
prio ufficio. 

Si lesse pui la difesa del Tam, 
nella quale, ammettendo ì fatti, ri- 








i 5 E questa è la conclu- ” 
Sandri. Non è possibile, perché {sione di tutti i discorsi. 
mancano i due terzi dei consiglieri 


giorni. 
popolazione è grande e non sarebbe 


AI colera lo Gallia ? 
da meravigliarsi se lo si manife- 


stasse in qualche forma rumorosa, 
— La misera fine d’un bambino. 
Il bambino Mardero Antonio di Giu- 
seppe: d'anni: 3, ieri alle 9 arrampi- 
catosi sopra un carro di quelli che 
conducono ghiaia, venne colpito da 
un.grosso sasso cadutogli sulla testa. 








l'estremo vale l'.on.. Sindaco, Egli 


disse pressa poco: 
La 











Antonio Cedolini non è pi 


le malattie di 
dalla" R: Prefettura 


di cHs- disgraziato bambino morì i- 


siantaneamente. 


NASO GOLA 














propagato al governatorato di Pol- 
tava. Temendusi che Je acque del 
Dnieper, da Kieff in giù, sieno in- 
fette, Appare ‘n'inacciatà anche la 
regione lungo il confine galiziano. 


sospetti di colera,.tre persone, La 
popolazione è În preda a vivissimo 
‘panico, e molte -persona agiate la- 
sciano la cit 


ORECCHIO Visite 


Leopoli, 30, — Il'colera si è già 


A Stryi sono morte, con sintomi 


conosce la gravità degli stessi, do=’ 
vuti nen a dolo prichè non ne vi. 
cavò alcun utile, 

In difesa del sogretario parlarano. 
is ei Nimis, Tavasuni e Bosetti, propo» 
simile, entro sei mesi si debba ri-[nendo fra altro che il Consiglio si 
nominare la Commissione. .jdisinteressi del fatto poichò ‘Îo ri- 
Sandri, rilevando che entro seifguarda soltanto indirettamente, Ai 
mesi non è ammissibile terminare }tri però ribatterono talì concetti, 
ia lite o venire ad un accomoda-!proponendo una punizione relativa, 
mento, troya necessario provvedere jalla mancanza. 


legge in proposito. i 
È difatti si accingono al compito 
Renier, Pico e della Schiava. 
Dalla legge risulta. che, in 

















subito alla nomina della Commis-/ In base al regolamento degli im- 


‘del dott. cav. LL ZAPPAROLI specialitsa 
tutti I glorni-Udine Via Aquilela 86 Telaf,i 
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ppi comunali, fu proposta la so 
pensione dall’'impiogo @ dallo sti- 
pendio per 3 mesi, 

E la proposta fu approvata, Due 
usigliori votarono contro, 


. 
* + 


Approvati pol gli oggetti in se- 
iinda lettara, si asseguarono le 
jazio dotali Marangoni a Emma 
reggio di Daniele e ad Angela Su- 
io di Faustino. 
Il regolamento del Collegio Uccellis. 

Ri perta la seduta pubblica alle 
{725, si discute e si approva il re- 
lamento compilato del Governo 
"il Uollegin Nuzionalo Uccellis, 
dape brevi raccomandazioni. 



















La astlone dell’ “Weceel- 
lis, alin Congregazione di 
Cariti. 

Sion decreto odierno il Prefetto ha 
ip to della gestione tempi 
Fa della Commissaria Uceellis, fino 
Riosedinmento del nuovo consiglio 
l'unmiinistrazione, la locate Con 
pegazione di enrità. 
I provvedimento viene adottato 
in seguito alla deliberazione det 
mnsiglis comunale di ieri, con da 
quale venne preso atto delle dimis- 
sioni dei cinque componenti la Com- 
missaria, senza provvedere alla no- 
mina dei successori 

Se entro sei mesi «non sì prove 
cederà alla sostituzione, verrà con. 
fermato L'incarico alla Congrega- 
zione di carità con decreto Reale. 
- Lo squiuvone di Udine n 
fricesimo. 


Siamo informati che lo squadrone 
di cavalleria che doveva venire i 
Udine, sarà invece mandato a 'Tri- 
cesimo. 
-— Per la Mostra etnogratica 

di Roma 

Com è noto, nel 4911, per solen- 
Brizzare il cinquantenario dalla pro- 
clamazione del Regno d'Italia si 
terranno — a Torino e Roma, con- 
temporaneamente, grandiose esp.i- 
sizioni, di carattere differente u 
dall'altra. Di quella di Roma, sarà 
parte molto interessante una mo- 
stra etnografica per la quale si 
costituiscono commissioni in tutte 
le provincie del Regno, essendo de- 
siderin che tutte sieno rappresen» 
tate alla Mostra cou le loro carat- 
teristiche speciali. 

Della commissione friulan 
parte i professe Olinto Marinelli, 
Francesco Musoni, Luigi Suttina, 
Pier Sylverio Leicht 6 Giuseppe 
Feruglio. 
Per mettersi d'accordo con que 
sti membri locali e stimolare ad 
an alacae lavoro di preparazione 
anche il Friuli, è venato il comm, 
Lamberto Loria presidente. della 
commissione generale per la mo- 
stra etnagrafica ; è ieri stesso egli 



















































































gi è recato nel pomeriggio a Civi- 
dale. 

Un'altra buona ideas il comm. 
Loria sti attuando : Hdi creare cioe 








uno Museo etnagralien stabile in 


Firenze. 
— Per Pesposiz. Fiera-Vini. 
L'on. Deputato co. cav. dott. Fran 
ceseo Ruta ha donato una gratule 
medaglia d’oro riservata al miglior 
espositore di vini da pasto u»-l di- 
stretto di S. Vito al Tagliamento. 
— Biblioteca Comunale. 
A norma dell'Art. 2 del Regol. in- 
terno. la Biblinteca resta chiusa al 
pubblico durante il mese di Set- 
tembre. 

Verrà riaperta il 1.0 Ottobre. 
— Nella valle del Cornappo 
segui: quest’ anne il Convegno 
della Società Alpina. Dovrebbe riu- 
sire uno dei più numerosi, quindi, 
sia per la vicinanza del luogo sia 
inoltre per la grande amenità di 
quella valle « di tuttu la regione 
che la circonda. 
+— Bollettino metereologico 
teri temperatura massima gradi 24,8 
| minima 16.9 media 20.065, stanotte 
all'aperto 15.fì, stamane 18.7 pres- 
sione 748 calante, acqua caduta mm. 
13. 
— 11 tempo probabile. 


Le previsioni sul tempo nella prima 
quindicina dell'entraute settenbre, 
sono poco buone, Temporalesco, nei 
primi giorni, con pioggie e freddo 
anchein seguito e mutabilità ai venti 
e di temperatura. Una quindicina 
burrascosa, massime nella Lombar- 
dia e nel Piemonte e nella Francia 
_ meridionale. 
i—- A domani 
dobbiamo rimandare nna risposta 
del rag. sig. Rebora al tnaestro s13. 
Cattolica; e speriamo che la pule- 
mica abbia con ciò termine. 
POPPA II ZIZIZ LAZ ZZZ LI 


Gazzettino Commerciale 


Merenti bovini 
Sull'ultimo mercato di Sacile, fu» 
rono portati molti animali e si con- 
cluse un decreto numero di affari. 
Le maggiori ricerche si ebbero in 
Duni da lavoro a prezzi piuttosto 
jstazionari ; ed in = vitelli prezzo 
d'anuo edin vaccine, il valore delle 
quali si mantenne quad eguale n 
uello dei due precedenti mercati. 
La carne osciliò fra le 140 0 150 
al quintale di peso netto ; i vitelli 
attanti da macello da L. 90 a 100 
af quintale di peso vivo con 2 chi- 
log. d'abbuono. 


































Sinarrimento, 
Ieri nol trono da Tarcento a Udine 
venne smarrito nn portafoglio con 
denaro, 

Mancia generosa a chi lo portisse 
all'Agenzia Manzoni Udine, 


Cinematografo Volta 


Ancho per oggi il sulone rimane 
chiuso per cambiamento di direzione. 
, Domani mercoledi 1. settombro 
rispertura con pragramma di asso» 
luta novità cd Importanza, 

LU ttiove direttore nell'assumere 
Îl suo Ufficio si pregia comunicare 
quanto segue ; 

«I sottoscritto hu l'onora di avvertire 
«cho avendo luxciato recentemente ia Di- 
srezione dol cinematografo Rilison, dove 
«pel periodo di 18 masi ebbe ia fortuna 
«oli essoro appoggiato dalla benevolenza 
«ilol pubblico, ha ora assunta quella lei 
«cinsnitografo Salone Volta in vin 
«Manin; locale ampio, elegante, fornito 
«di tutto la comodità desiderabili, 

«Nol nuovo Incale il sotteseritio non 
«mancherà di portare titti quei miglio- 
sramenti cho sono imlicati dal crescente 
«0 maggisre aviluppo dell’ arte cinema- 
«togralica, fen i quali Ja serietà, in 
«‘osccuzione perfotta e ta scelta 
cdi progiammi «di assoluta novità ed im- 
«portanza; assicurando fin d'ora di aver 
«stipulato contratto con una delle prin- 
« cipal caso mondiali per ta forniturajtelle 
«filma. 

«Nel montre nutre fiducia che la be- 
cnovolo necoglienza della cittadinanza. 
«<uline-e non gli verrà meno, antecipu i 
«più sentiti ringraziamenti 

lì direttore 
SABBIA SANTO ». 





CALLED 


Cercasi « anche fuori poria ap- 

» partamento con an- 

nesso corte e  possibiimente orto 

per piccola famiglia. 
Uîferte A. P. presso Agenzia A. 

Manzoni e 0. Udine. 

IIIIL CECILIA IALIA 


riere Giudiziario 
tribunale di Udine. 
PM. schiappolli. 
satiro. 

Mie»lti Gincsmo fu Giuseppe di anni 
47 di Meretto di Tomba, detenuto dal 13 
agesto, 0 già condannato dalla Corte d'As- 
sise a 4 anni di reelesione per stupro è 
imput.to di avere nel 12 agosto 1909 in 
Moretto di Tomba commessi atti di libi- 
dine sulla bambina di nove anni lgella 
Zamparo. 

L'imputato in parte è confesso ma nega 
te c'reostanzo che gli aggravano la re 
sponsabilità. 

Il Tribun:le 1> condanna ad un'anno e 
4 mesi di rectusione. Difesa : avv. Cont. 

Nicel'i appellerà. 

I salami di Calderan. 

in un bel giorno della primavera scorsa, 
il com-sissionato luigi Calderan, si pre- 
sento du! negoziante Luigi Serosoppi, ili 
via uemona e gli chieso un paio di ste 
lami che servir dovevano di campione. 
Ma il Calderan più non sì ripresentà per 
trattare della partita, per cmi lo Sero- 
soppi presentossi al negoziante Giovanni 
tini ch edendogti se fosse stato lui il ri- 
chiedente; querelò il commissionato, ed 
oggi il Caldoran fu condannato in contu 
macia a |0 giorni ili reclusione e 40 lire 
ti multa, oltre le spese, però col bene - 
licio del perdono, 

Un' accusa che non regge. 

M lina Kugina di Lavariano è acensata 
ili avere rubato un portafaglio contenente 
lire 325 ed una forma di formaggio del 
peso di kg. 3, in danno di Giuliani Gio- 
vanni dll medesimo paese. 

Fra l’ accusata che nega recisamente la 
colpa che gli si addebita, e l'accnsatore 
che la sostiene ma senza prove, avvengono 
vuri battibecchi tuntochè il Presidente è 
costre:to di chiamarli, ripetutamente  al- 
l'omino. 

il Tribunale manda assolta la Regina 
per nun provata reità. 

Difens, nvv. Conti. 













PIZITIZIZZ AZ (022 72227 


Le dimostrazioni Trentine 
per le feste di Innsbruck, 


Trento, 29. Sono stati sequestrati 
il « Popolo » ed « Il Trentino che... 
ride » per articoli suile feste Hof- 
feriane. 

Le truppe sono futt’ora conse- 
gnate e in città si nota un grande 
movimento, di guardie e gendarmi. 
Stamane, le guardie hanno trovato 
appiccato alla statua di Dante un 
gruule fantoccio che avrebbe vo- 
futo rassomigliare Andrea Hoffer. 
La polizia indaga per trovare gli 
autori dello scherzo 9 

A quanto pare, varii arrestati e 
denunciati di stanotte saranno tra- 
dotti davanti al Tribunale! Si im- 
bastirà un processone. Altri furono 
condannati in sede di Polizia sta- 
mane a 14 giorni di arresto. 





Trento, 30. Tersera l’« Alto A- 
dige » era uscito riproducendo. al 
posto dell'articolo di fondo segue- 
strato un grande ritratto di Gari- 
baldi. 

Immediatamente il giornale fu 
colpito da sequestro di nuovo ed 
ebbe l'ordine di cancellare i! ri- 
tratto slesso. 

Furono pure sequestrati altri ar- 
ticoli relativi alle feste tirolesi, 
nonchè i giornali Messaggere e Po- 
polo. 9 

Stanotte sono stati lordati con 
macchie nere tutti gli stemmi de- 
gli uffici pubblici recanti 1’ aquila 
hicipite. Anche l'insegna del gior. 
nale clericale 12° Trentino è stata 
tutta lordata. 

Le indagini sono attivissime per 





ifentificare gli autori del fatto, 


AOGURA gii offcare per gli nemici cervi e deboli di 3 


Ù MNNNNA 
Casa di Salute 


Luigi Princighs gerente vespons abile 
STRISCIA AIROLA 
Ringraziamento. 













Con l'animo greto e commosso, 
Toni paramto adobitarmi altrimenti del Deltar È 
rendo pubbliche grazie all'egregio o 
Chirurgo Primario do.l'ospitàle Ci Ant. Gavarzerani 

per 


vile prof. Dall’Acqua, per la splen- 
dida riuscita della “itficitissima o 
perazione della trapanazione _ del 
eranio, fatta a mio figlio Luigi, 0 
per le affattuose ed amorevoli cure 
prestategli duranto la degenza. 
Anyclina Zampi ved, Pedna. 


SNISAPAINEAA EVITA ITINERE 


; ’ 
Avviso d'asta 

N sottoscritto notai» delegato 

rende noto ehe nel giorno primo 

settembre 1909 ore cinque pomeri- 

diane, nei locali dello scalo merci 

ferroviorio in Udine, ad istanza 

della Ditta Gondrand di Udine — si 

procederà all’incanto in un sol lotto 

di quattro vagoni di legna da ar- 
dere. 


Chirurgia-Ostetricia 


Malattie delle donne 
Visite dalle 11 allo 14 

Gratuite per 1 poveri 

Via Profettura 10 8 

i UDINE 9 

Tolofono N. 308 


0000000006 i 


STABILIMENTO. BACOLOGICO 
D ott. V. COSTANTINI 


in Vittorio Veneto 


Premiato con Medaglia d'oro 
alle Esposizioni di Padova e di Udine 1903) 
Con medagila d'oro e due gran premi 
alla Mostra del confzionatori del seme 

di Milano 1 


Lo noroero oetiniaro Bianco-giallo giap- 





















Dott. Carlo Zunolli, notari, 









imam mano paane annata 


Municipio di Arta. 
Consorzio medico Arta-Zuglio 
A tutto il 30 settembre p. v. è 
aperto il concorso al posto di me- 
dico-chirurgo di questa condotta 
corsorziale di Arta-Zuglio — Stipen- 
dio L. 3500 — netto da R., M. Docu- 
menti di rito. sa 
Cura gratuita per la generalità 
degli abitanti. 
Alta 28 Agosto 1909 











esc, _ 
nerucio coltulare banvo-gia!lo aforie? 













Ilo spocialo cellulare, 

1 Signori co, Fratelli DE BRANDIS | . 

gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni 


REGIO ira D.r Cav. Ugo Ersettig 


P. Gortani. epecialista malati 6 
Sovanrvevnetinaanzeaenraziseenzaene | SPANO MATE Ambulatorio del d.r 


Anno 38.0 Anno 38.0} Scaini dalle orel 10 alle 12 e dalle 13 alle 
i 45, tutti i giorni. — Udine Via Cortazzis 


N, 4 telefono 374. 
LULA UT 


CASA DI SALUTE 




























Treviso 


COLLEGIO Z0CHI (ox Donaî), 13 


Corsi speciali interni per ripara- 
izione preparazione esami. Posizione 
eccezionalmente saluberrima. Trai 
tamento citimo. Risultati scolastici 
costantemente ottimi. Cure di fa- 
miglia. 

Per informazioni e 
rivolgersi al Direttore. 
riore cav. Luigi Zacchi 
IA DIBENI IPTOLIIASHAKITBITTANTMAA 


Collegio 


DANTE ALIGHIERI 


(già Silvestri). 
Lidine — Viale Venezia 23 — Udine 
Aperto anche durante le vacanze 
‘autunnali con corsi completi per gli 
esami di Ottobre. 
Per Programmi e schiavimenti 


rivolgersi alla Direzione. 
srerar ctr enrt L at 


Avviso 















— Tolmezzo — 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICA - GINECOLOGIA 


Locali di nuova ed apposita costru- 
zione - Due sale d’operazione - Stanze 
di degenza da due e un letto - Bagni 
nu nso esciusivo dei degenti nelle Casa 
- Riscoldamento a termos'fone. 
Direttore dott. - M. Cominotti. 


Segretario G, Rag. B. Cacitti. 












programmi 

























Elena Valentinis 


diplomata dalla R. Accademia Fi- 
larmonica di Bologna. 

Lezioni di Piano (anche in pro- 
vincia). Recapito presso il princi. 
pale deposito Pianoforti Luigi Cuo- 
ghi Via della Posta 10 Udine. 























Malattie della bocca 


e dei denti 
Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chrurgo - Dentista 
dell’ « Ecole Dentaire > di Parigi. 


La sottoscritta rende noto aver 
aperto per pochi giorni una Liqui» 
dazione di merci per fine sta - 
gione n prezzi ridottissimi 
nell’es negozio Marangoni e Trieb. 
Via Paolo Canciani, 





















G. Tam e €. 





Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Dot. Giiueoppe Munari = TREVIS) 


Ringraziamento. 

da Abbazia (Austria) 19 agosto 1909. 

Eg regio signor dott. G. Munari 

Treviso 

Venyro a darle notizia della mia salute. 
lo mi trovo bene e guarito completamente 
dalla scintiea reumatica. La ringrazio tanto 
per la sua premura avuto durante la cura 
è di tratto conserverò memoria. La saluto 
distintamente . 


Estrazione senza dolore -- Denti 
artificiali — Dentiere in oro e 
cauciù — Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana — Raddriz- 
zamenti — Corone. lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 alle 16 - 1°. 

Udine — Via della Posta N. 36 10 p- 
Ù Telefono 252. 

turkovie Giovanni. — |î 


ATOM TA FAETZAAFOEIA SOCKET OETIRITOECIA2FNAAAESUSOENEIVA MILA OC 


Ing. 6. FAGHINI 


Deposito Macchine ed accessori 
Via Bartolini 2 - UDINE - Telefono 1-09 


VA TEZZE PIATTI VAT 








AIB LICIA ANTAALA RSI 


Assortimento : 
pompe tedesche per ac- 
qua d'ogni sistema ; 
pompe americame per 
scavi; 
pompe per pozzi neri e 
pompe per travaso. 


Gomme 
Rubinietterie 

























ROOT RZ | CETIZIEZA 
In casi di epizoòzia; ed a cura pre- 
ventiva usando ‘l’ Antisetticina 
Zraliani antidissenterica e anticole- 
cellenza, avrete la asso 


{ 
7 \ Ò rica per e 
Lita ga in di tener lontane dai 
vo stri polai: tutte -le malattie  con- 
i . tag îose che spesso colpiscono sì gra- 


vem ente il frutto di: tante vostre 

fatic te. L' Amtisetticina Zuliani 

Ò prepa "ata a tase dei migliori e più 
attivi « lisinfettanti con: un alto tenore 

° di essen a d'aglio, è di: facile sommi- 

nistrazio ve nei pastoni; ed aumenta 

Ù potentem ente la produzione delle uova. 
Una sca fola bastevole: per ln cura 

completa a 45 polti L:.2 per - posta 


Premiata Farmacia S, Giorgio - Udine 
























— Come, così piccina tu fai il bucato?! 
— Il bucato non si usa più: Signora! Io lavo con la « LISCI. 


ledelle donne s bambini [ga PONARIA » ed i nosti panni, senza biso 
cuna fatica vengono belli e bianchi come neve! Vede? 
— Sono splendidi davvero !! Voglio che anche in casa miîa*sî rovi 
una bottiglia di LISCEVA SAPONARIA ; è un ritrovato 


E. 


Rappresentante per Udine e Provincia : 










del D.r Metullio = Agenzia Generole : 
i 





Rappresentante per Udine Città 





FUCILI ca CACCI: 
- Rivlvrs > Mace da onde - Cate Fori e 
Teodoro De Luca 


Fabbrica Biciclette saro. cuusignaeco 


CE IRMETRRIA 
























































gno di cenere e senza ale 



















Bortolan . 


Corso Pr. Umberto, n 





Carlo Fortunato i 










ignoli Diana & 
— UDINE —-; 


FABBRICA BICICLETTE 


















GIACOMO COSSUT: 


Piazza Patriarcato 6 - 8 









delle migliori. fabbriche 








Deposito apparecchi. sanitari, igienici e d'idratilica 








Udine. Negozio Via Daniele. Manin 














Impianto: riscaldamento a-Termosifone 














serie 


Un*ardente brama di prendere 
tra le:sue braccia quella bella è 
tremante fanciulla, di coprirla dei 
suol ''baci, delle sue carezze, ‘3'im- 
possessò di lui, ed egli stava giù 
per:soccombere all'impulso di tnito 
l'essere suo, ma una voce risuonò 
nel'8uo interno, ammonitriee, mi- 
macciosa: E Dirce? E la fede giu- 











Doirio Ta 
Fallanso da 





vano d'ogni parte, dovevano essere 
corrisposto giorno per giorno pas» 
sando per Je mani ai Taberna che sm omino uno 3.8; fi 6 
rappresentava suo zio P Seki DI, 47,66; A. 48-10. 

gli aveva il eapogiro quando fi #% ‘sito Via Gorznsis Luson 
nalmente alla sera aveva spedita per Trieste (Yin, Cerveno 5 
l’ultima lettera, congedato l' ultimo Pt Venezia Mia FresitieA. 
commesso, Certo che il riposo s0- jar ti Giorgia: - Ya 
guente era gradevole, La zio nda per Bitti. 1.30; 3.15 ia 
giato nella sua chaise longue, 10 ne: per £ Danicin i Gawone: è, 
coglieva del miglior umore, Alive 18.84 
preparava il tè e dei panini im- 





serittolo, è vergò con mano tre- sato, fiacen, forse è una  prostra- 
mante il seguente telegramma : ziono più morale che fisica. Da 
+ Luigi Sangiorgio : ît prossimo vent'anni porto il carieo degli af- 
vaporo mi portorà iu Europa, sbar- fari sulle -inle spalle, e nen ho man 
cherò ad Amburgo: annunziata a cato un sol giorno nè in ufficio nè 
tutti quelli che mi amano. alla borsa. L6 forze ora natural- 
Tuo Roborto. mente vanno scemando, ed è pro- 

Portò egli siesso il telegratuma prio una combinazione fortunata 
all'ufficio, onde evitare ogni ri- cho tu sin qui, mio enro figliuolo, 
tardo cl impedimento. senza di te, e se non ti avessi già 
Allorchè rieutrò gli venno annun» alcan poco iniziato all'andamento 
degli uffari, dovrei trascinarmi tra 











euri, 
Gate: 





fico, Iufine è una specie di appello 
eh'in ti rivolgo; so ti sta a cuore 
il bene della tua spesa, vieni, vieni 
subito, Li apparirà indegno di mo 
— mi beffeggerai — ma alcunchè 
nel mio interno mi dice che tu ar 
rischi fa maggior felicità delta tua 
vita, rimanendo ancora lungi da 
qui, 3 
3 Roborto guardava quella strana 
apistola come trasognato, 


#85 






40 47,47, 
; 95: H4, 


Arrivi a Udine. 











— E' incomprensibile, il mio ciato che suo zio colpito da grave ' : l 
Luigi, egli così calmo, così ragio» imdisposizione lo aveva fatto chia- ls cento noiosità ed incombenze burrati, quali Roberto non aveva " to dae Lato Ta Ai 
mevole, credere nì presentimontize mare v lu attendeva con impazienza, che gravano addosso al capo di mangjati altrove. Era sorprendente y Sp AZIZ ta; 


come* quella fanciulla tanto irre- 


una casa come la mia. Che platere 
quieta e capricciosa sapeva tenersi 


Egli si imbuttò in Alice che u- Ile 
potor lasciarti agire invece mia e 4 


quei che è più inconcepibile egli 
Vane Via‘ 





















































































































































































































































rata'9.. -— Egli fuggì nella “sua non s'inganna. Egli mi parta come sciva dalla stanza del padre, e sustò 
stanza lì una fettera fo attendeva, se intuiase perfettamente la situa- evitando, ma poi, scotemiv energì- poter ripusurmi «in poco, accarezzato quieta 6 prestava attenzione ai di. 7.64.10 Quan 
era di Luigi Sangiorgio; egli seri- zione in cui mi trovoslbgti ha ra- camente il capo, entrò presso il o curato datla mia Alice! scorsi dei due uomini, modesta e,“ dai lu 
vevd: gione — devo partite — è perchè malato, riprometendosi che nulla Ma i pensieri e le faccende erano garbata nel suo cantuccio, Talvolta ‘7. gone | 
— Diletto amico! Sarà ottima sembrami di lasciar' un paradiso ? poteva ormai tarlo recedere dalla assai più di quanto Roberto avesse i folletti si ridestavano in essa, ed di 4 to BA, 9% riprend 
cisa se fu verrai prosto a prendere Uusa mi lega, mi attiva, ini affa-: sua decisione. immaginato, annueudo silenziosa- allora essa traduceva con frasi al- us. sunvia (d, unuviar 7.38; 10 pubblie 
la tua fidanzata prima che l’an- scina qui? Dio dei cieli, non ho la CNIL , . mente al desiderio di suo zio. legre, spiritose, scoppiettanti quel Lh de drei isa problen 
siosa Attesa abbia minata la sua forza di interrogare me stesso! Un — Può darsi che il medico] abbia Che complicazione d'affari, che che racchiudeva la bella testolina ‘ to ui Ponta vi sono arie dario di 
salùte:La signorina Dirce è pallida, abisso si spalanca ai miei piedi 1 Oh ragione. nell’ assicarare che non grandiosità d'imprese, che varietà bionda. Gli occhioni luccicavano, il :t i 4 1 vevo ( 
dimagrita, e a quanto pare, da due Dirce, diletta, fedele mia Dirce! Tu sono malato, disse fo zio a Ruberto di mezzi di trasporto! E l' enorme sangue risaliva alle guance rosate, ia maggio fino a tuti bre comuni 
giorni non può andare al suo ul- ti distruggi di intenso desiderio, che insiome ad Alice sedeva presso quantità di lettere, di telegrammi, ed il suo petto anclava di ardore tdizo, ora 24,37; partenza da 5. Baui le gr) dei gi 
mentre io,.. Egli si slanciò verso io il suo letto, ma.pure mi sento spos- qì ordini, di domande che arriva- represso. 4 mi ave 
mGaAncay 
a 7 muni, < 
SIPIRANERIARA EROI DAI SAI Rn v. as: MINORI iosa % Eppu 
psn DI NE sa Y unico premiato all ES? IONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 col # RIMO nismo, 
DI PREMIO - DIPLORKA DONO: + la più alla distinzione accordata «alle e conos 
‘ RE LS " > 4 ‘specialità’ Farmacsutiche, dalia Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai f comple! 
$ Ch 3 SÒ “BE (È d9 nostri Militari, anche delia Colonia Eritrea e della R. Marina. così ci 

Rs i ; n ds : SOR Ù i inserii ; i 

d L’Ischirogeno, inscritlo nella Farmacopea Ufficiale del Regno continua 
(RIGENERATORE DELLE FORZE) . na Sai ° a 5 ida RE studio, 
a base di Fostoro-Ferro-Caice d’Italia (privilegio di poche specialità 1) ha'il primato sulle numerose imitazioni, {eresse 
È Chintna pura-Coca-Strienina î perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa. della fi 
Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto i Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, Li si Fnigliaja di affermazioni, er po” di 1 
a, n revità riporliamo appena ‘quanto scrive l'illustre Prof. Comm. ALBI: l 
IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO Decano di tutti i Professori Universitarii d' Italia, "E eni 
L’ISCHIROGENO è l'unico Ricostituente , che viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni, anche { Egregio Signor Onorato Baitista — Città. minuzio 
dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il‘rimediò specifico per eccellenza, d Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- portano 

cosìspronta e sicura, che Medici e Scienziati lo. hanno. adottato per uso personale e, nei casi più ribei di tro bottiglie d'Isehi . 

5 preferiscono a qualsiasi preparato del ge ; a 9 ) mane fa, di quat ro bottiglie d'Isehirogene.. È È scenza. 
Ria ‘rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiolegici a mio sienzio pu deve ascri i lo a pigri zia, a negligenza, adaltr ‘a pagioneo DI efesto, È nel var 
Le o pie mt i eno ie dlrgnionte ei | 

Î mi È pe " effei ’ ciali. 
inella SPOSSATEZZA dell’'ESTATE Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni nea Quasi 
ele MF CS: e ; ho mai avuto) il miolioramento delle: funzioni dell'apparecchié digerente, ‘è; di furono 
RE snos o CONSE 0 FOHZzE (enza, della nurisione a gere, la quale ra, în pricipio novembre si dailem 
Erxiofiouzacionla ci Gioronzemia.: Diabete: Debolecan 2 spin: nolezza di in seguito alla grave febbre d'infezione' sofferia ad pussio otfobre * carattel 
Mri della qualeria e 1a iuiie le convalousezi Sabbia pertanto i misi più sentiti ringraziamenti è mi creda com la racoglave st cezione 
Cerro « Ripott:- Corso Dhobartò I 119, GIUSRETPE LIUIIINE pn la lorò 
2 Direttare darr'Isstisto di Petolofia pperimonitu ata P. Water i Vago na sfior: 
Hi Peezionia, a omireguaniie del pabblita: sorio td secinalta e de ileliezioni, <a dovuto 
RIDI n N n to le st 
A cennato 
visa pei 
incompl 
#| n ORTA af attendi! 
: ‘ A, E pere 
Preparazione a base d' Ammonia purissima per toeletta e il bagno. Dep: osito generale tario gi 
Amamonia non irrita la pelle, ma la pulisce istantaneamente da ogni macchia di unto 0 d'inchiostro p f Î | I Ri | come: Sé 
ece, rendendola bianca, morbida e vellutata. Rende le mani bianche e facilita il distacco delle pellicole i) Umeria ng 098 imme ufficiali 
dal contorno delle unghie rimovendo dal disotto di esse ogni impurità. i , Ogni. 
. Ammonia in tubi di metallo è utile ai ciclisti ed automobilisti. — Nel bagno oltre alla sua pro- Via 8. Margherita, 3 — Milano da più 3 
prietà detersiva, imparte al corpo un senso indefinito di vigore e freschezza. saporti 
In tubo.di: metallo L. 0.75, tubo doppio L. 1.25, tubo sestuplo L. 3. Per spedizione come campione Fabbriche a Londra e Parigi ASSApO! 
‘raccomandato aggiungere centesimi 20 ogni tubo. È | notori 
sasa Catalogo a richiesta. levoli tr 
;. occorra 
; strare ll 
RA VE Ten Sri ati statistic 
MACCHINE SINGER ÉELE WILSON *iogon dti a 
ACC NE SINGER E WII Au L R & WILSON Negozi in Provind dati iena 
i unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PAR MACCHINU DA CUCIRE È questi ù 
in Esposizione di Milano 1906 + 2° Grindi premi ad altro Onorificonzo Po rdenone E lac 
5 ni ETA E TO CHR 8 i i 
line. TUTTI { MODELLI PER L. 2,50 SETTIMANALI - CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SE DA GRATIS Corso Vittorio Eman. NB A mo’. 
n Macchine per tutte lo industrie di cucitura. —- Sì prega il pubblico di visitare i nostri Negozi por osservare i lavori i di î che, 00 
Il Ò ava e) atite ; iorletti, arazzi, lavori a giorgo, a modano, ece.: oseguiti con'la:maschina per ‘cucire Domestica Bobina ‘Centrale, tenta cio Cividale li emi 
fa” Mercafavecchio: N: 6 niono miadialinonta adopsrata dello famiglio nei lavori di biancheria, sartoria © simil. " È Via S2L Valentido N ordeno 
Negozi in tutte lo principali olttà d' Italia. dan “—_ B mentre, 
sen a n da casas E SOR RAS R sana VI ERARAARI RRS TANTE 4907 sor 
2 % | . DA meno de 
nc - 5 1 FINTRTIRTTE sn rmnatve ten 15,469 d 
in RS ; RA “Spectalità del Premiato, Laboratorio Chim.-Farm, Pacelli ff. Da un 
UTigO se i R TX i UTi0O Fossuemetticiainato & ino &UTI Ì Livorno cioè di 1 
! + à Si + È PET asc latarma & gori i SITA u ceono 
A , 2 Mpetormica. 5 ondutati, lucadi, avvenenti, si ottengono cuti circonda 
Politecnico Commercio . " :(apell Belli SE POMATA PAGLLLL, cho tinioeza il butto 41155 in 
© Lingue vive capillare @ li fa crescoro folli 0 Vigorosi — Vasetto Lire differen: 
lè, varie e e 1.70 (con enpaula L. 0,80: per posta 1,85 0 0.95). Ma basti 
noscenza 
i fi ti ed in brava (dopo 8 0 10 giorni « vio in F 
Gaari ONE TOFARINO vee v'eretto benefico) doll'anomia nanetti 
pallidezza del ivolto, «i ottiene col FERRO PACELLI, chee Toto 
eflicucissimo 6'digeribiliasimo, sensa far moto od ia que .P 
tunque stagione. La dabolozza, ta palpitazione di cuore, none riu 
fa nua, la voglia di pianzoro, il nervoso l'ipocondria, sec. fenomen: 
3 LE i inno da, maluta ritoria in puona luto, — Fino spiccato, 
L oo R i i n OL. f. 2. (dira due mesi e messo civea) por inoata franc le sue fi 
; Bronchiti, | Knflneasa; dle calfeziii i lariogo & Rini, Ret, Bioacandi he anche pe 
tracheali, ia tabercolosi si È ci Ve. onsi in tutte le Farm lalla Farmasia PA] zione, ge 
; la tabereolosi polmonare incipiente, le CUR cele Torso Umierto. ni bi Cisano: in Udine presso fi circonda 
Pleuriti, le Pertossi (tossi convulsive ostinaté; tusse i: ce e RI atea: e Comelli ampi © Marinotei div nnore: Serao; 
TEO > n : , i carg E » : giurisdizi 
asininà,  Ferina) trovano il: miglior rimedio nel Cacciatori I IRE E SII ministrat 
EEE RECITAZIONE distretti 
i Volete un’arma solida e precisa ? Ja breve tempo Sacile, M 
© : ‘ deo È i $e volete quariFe in Mare enne, denone ; 
Volete economizzare nell’aquisto del vostro Fucile ? , torio, pai 
i pie o l'impotenza, debolezza virile, neutre stenta,sterile i 
Avete ripirazioni da far eseguire ? : x i peri A montagne 
% Ric chiedete ‘istruzioni al Premiato Gabinetto ite dell 
. rivolgetevi direttamente alla vel dott, CLSARETENGA specialista ' dB ian 
Hicolo 5 Zeno, 6, n; I. MIANO BI 


pisfetti 
della 


Itarwnza 


-B.mmediata tosse 


«potere . disinfettante e battericida sulla flora Dacterica 


delle vie respiratorie. 


I. 2,25 il Flac: per posta b, 0,80 in più; © 


Premiata: Farmacia MALDIFASSI 
di A. MANZONI e C® 


MILANO - Pinzza Cor 











saguita 





VISITE e CONSULTAZIONI 
dalle 10 alle Li e dallo 14 alle 16 
Unire frencovollo per la risposta. 
fsegretezza) 


Fabbriea d’armi 


Golturi e Lorenzotti 


Brescia» Via S. ‘Martino n. 12 - Brescia 





SNel nos 
videremo 
una comp 
la montag 
chè ment 
tiescirà pi 
rattero sii 


















Egzemi, incolli, Ressord,. 600 
Carattore,:. Tristezza neri 
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